
PAG. 2 l'Unità VITA ITALIANA Giovedì 1 ottobre 1981 

CARCERI: 
un «viaggio» dei parlamentari 
del PCI in 15 istituti 
di tutta Italia, nelle celle, 
a contatto con le guardie, 
i reclusi, e i direttore 
conferma un degrado allucinante 
e le responsabilità dei governi 

Una vergogna nazionale 
che dietro le sbarre 

giorno si aggrava 
ROMA — A Rebibbia la droga 
entra per mille canali, un mi-

. lione per un grammo d'eroina. 
A S. Vittore una guardia car
ceraria ha dovuto pagare tre 
milioni a qualcuno «in alto* 
per ottenere il trasferimento. 
A Modena ogni agente ha in 
media un giorno e mezzo di ri
poso al mese. Quanto ai pe
staggi, ci sono stati, e non solo 
nel carcere milanese. E intan
to a Bologna i clan dei «sicilia
ni» e quelli dei «napoletani» si 
fanno la guerra tra di loro e 
impongono la legge della vio
lenza a tutti gli altri. Letti a 
castello ammassati in celle 
maleodoranti si trovano un 
po' ovunque. E ancora ovun
que le amministrazioni peni
tenziarie, i direttori, sono or
mai impotenti a prendere 
provvedimenti efficaci: «go
vernano» il caos. 

Vista da vicino, senza veli, 
la situazione delle carceri ita
liane appare come una vera 
tragedia. Un «viaggio» in que
sta bolgia è stato compiuto dai 
parlementari del PCI, i quali, 
avvalendosi delle loro prero
gative istituzionali, in quindi
ci giorni hanno visitato oltre 
trenta penitenziari. Hanno 
vinto reticenze, resistenze, o-
stacoli burocratici veri o pre
testuosi, per entrare di perso
na nelle celle, per conoscere i 
fatti dalla viva voce degli a-
genti di custodia, dei detenuti, 
dei funzionari direttivi e degli 
altri operatori penitenziari. 

«Ne è venuto fuori un qua
dro allucinante — dice il com
pagno Ugo Pecchioli, protago

nista di questa iniziativa — 
oggi le carceri sono veramente 
l'ultimo girone, un inferno 
non degno di un paese civile. 
Con la r.ostra indagine abbia
mo potuto verificare non solo 
le responsabilità, ma le colpe 
dei governi che finora hanno 
impedito un risanamento». 

L'iniziativa del PCI, che 
non ha precedenti a livello po
litico, porterà tra breve alla 
Bubblicazione di un dossier. 

'n «libro nero», un «reportage» 
dall'interno delle mura cir
condariali, ma non solo. Alla 
denuncia di una realtà che 
molti hanno interesse a mini
mizzare si accompagnano pro
poste concrete, «ricette* da 
tempo indicate, del resto, dal 
nostro partito, per affrontare 
alle radici questa vergogna na
zionale. 

Proprio ieri il compagno 
Francesco Martorelli ha illu
strato alla Commissione giu
stizia della Camera le critiche 
del PCI al governo e le nostre 
proposte, immediate e a me
dio termine. Ancora ieri il go
verno ha chiesto ed ottenuto 
dall'assemblea del Senato che 
venga esaminato con la proce
dura d'urgcnra il disegno di 
legge sull'indulto: un provve
dimento che — come ha ricor
dato la compagna Giglia Te
desco intervenendo a nome 
dei senatori comunisti — pro
prio perché viene imposto da 
uno stato di necessità, rivela 
§uanto gravi siano i ritardi 

ell'esecutivo e quanto sia ur
gente l'avvìo di un piano orga
nico di misure riformatrici. 

Cosa ha rivelato il «viaggio» 
compiuto dai parlamentari co
munisti nelle trenta carceri i-
taliane? Una visione dei pro
blemi più nitida e ancora più 
drammatica. Il sovraffolla
mento è all'origine dei guai 
più grossi, ed è quasi il comu
ne denominatore di tutti i pe
nitenziari. Tuttavia sarebbe 
un errore pensare che nulla di 
diverso si potrebbe fare senza 
aver prima sfoltito la popola
zione penitenziaria o creato 
nuovi spazi. 

La promiscuità tra varie 
«categorie» di detenuti (comu
ni e cosiddetti «politici», giova
nissimi in attesa di giudizio e 
boss della criminalità e dell'e
versione), favorisce i soprusi e 
ingrossa le file della delin
quenza organizzata. Del resto 

i «polenti» nelle carceri riesco
no a dettare legge, ad accende
re disordini, ad organizzare 
«regolamenti di conti», proprio 
perché sono mescolati alla 
massa dei reclusi «minori» da 
tiranneggiare. Un maresciallo 
delle guardie di San Vittore, 
ad esempio, spiegava al com
pagno Sergio Flamigni che ba
sterebbe separare i singoli rag
gi e fare di ciascun padiglione 
un singolo carcere per garanti
re una maggiore sicurezza. 

Un altro problema di cui si è 
parlato sempre poco, e che è 
emerso con prepotenza duran
te le visite nei vari penitenzia
ri, è quello dei trasferimenti 
dei detenuti. Avvengono senza 
alcun criterio, in modo del tut
to improvvisato e irrazionale, 
spesso peggiorando le cose. In

fatti può succedere che un nu
cleo di boss pericolosi che ha 
dato fastidio in un carcere vie-

smembrato con trasferine 
menti a raggiera: cosi ognuno 
di loro, inevitabilmente, va ad 
accendere nuove micce. Tutto 
questo anche perché — hanno 
notato in più occasioni i parla
mentari comunisti — i diret
tori degli istituti non sono suf
ficientemente informati sulle 
storie personali dei singoli re
clusi. 

L'eccessiva e irrazionale 
«mobilità» della popolazione 
carceraria, inoltre, rende im
possibile qualsiasi azione di 
recupero, tanto che 6Ì registra
no dimissioni — per protesta 
— di molti assistenti sociali. 
Restano solo gli agenti, in con
dizioni di vita quotidiana in

sopportabili. E se la prigione è 
solo un luogo di custodia, di 
contenzione, diventa terreno 
fertile per la violenza. Una 
violenza ormai endemica, che 
purtroppo — e questo è il dato 
più allarmante — finisce col 
regolare anche i rapporti tra 
•custode» e «custodito», I pe
staggi indiscriminati dei re
clusi sono casi isolati? Finora 
sembrerebbe di sì, anche se si 
contano già molti, troppi epi
sodi. Comunque, sono il sinto
mo più orribile della degene
razione: a sei anni dal varo del
la riforma (mai applicata), la 
violenza rischia di diventare 
strumento di governo dentro 
gli istituti di pena. Brutto 
«specchio» di una società civi
le. 

se. e. 

Eduardo sceglie 
il gruppo della 
Sinistra Indi* 

Anderlini: «Questa adesione ci onora e ci 
commuove» - E' atteso tra una settimana 

ROMA — Eduardo De Filip
po, nominato senatore a vita 
dal capo dello Stato sabato 
scorso, ha aderito al gruppo 
della sinistra indipendente a 
Palazzo Madama. 

La decisione si è appresa 
ieri all'ufficio della segrete
ria generale del Senato, 
quando l'artista ha fatto per
venire — compilato e contro
firmato — il cosiddetto «fo
glio notizie» che ventiquat-
tr'ore prima gli aveva recapi
tato u casa un alto funziona
rio del Senato. E' prevedibile 
che egli chieda di essere as
segnato alla settima com
missione, quella che si occu
pa anche di spettacolo e belle 
arti. 

L'ingresso di Eduardo in 
Senato (intanto è in allesti
mento l'ufficio che Io ospite
rà a Palazzo Giustiniani) è 
atteso per i primi giorni della 
prossima settimana, quando 
due importanti sedute impe
gneranno l'assemblea: la 
commemorazione del poeta 
Eugenio Montale e l'esposi
zione economica del gover
no. 

La scelta compiuta da E-
duardo è stata accolta con 
comprensibile orgoglio dal 
gruppo della Sinistra indi
pendente. «Questa adesione 
— ha detto il presidente Lui
gi Anderlini — ci onora e ci 
commuove. Una vicenda u-
mana, artistica e culturale 
fra le più alte e significative 
del nostro tempo approda in 
un'area politicamente defi
nita, entro la quale vale la 

preziosa regola della perso
nale propensione e della in
dividuale responsabilità». 

«Si è discusso molto in 
queste ultime settimane — 
ha aggiunto il presidente dei 
senatori della Sinistra indi
pendente — del distacco fra 
intellettuali e politici, fra 
cultura e potere. La decisio
ne di Eduardo è un modo per 
indicare uno sbocco positivo; 
è una sollecitazione a creare 
rapporti non casuali tra due 
versanti decisivi della nostra 
crescita culturale e sociale». 

«I temi delia pace e dell'e
mancipazione sociale, dell'u
mana commedia sempre te
neramente e tragicamente 
rinnovatisi e che sono tanta 
parte della sua opera, si in
contrano ora con la realtà 
politico-parlamentare. Ne 
possono nascere — ha con
cluso Anderlini — momenti 
di alto significato per tutti, 
un sicuro apporto alla demo
crazia italiana. E non è detto 
che Eduardo non ci riservi 
nell'aula di Palazzo Madama 
qualche discorso meno "me
taforico" delie sue commedie 
ma altrettanto incisivo». 

«De Filippo — ha detto a 
sua volta il vicepresidente 
del Senato Adriano Ossicini, 
parlamentare della Sinistra 
indipena*nte — ha dimo
strato nella sua lunga attivi
tà di artista un così alto im
pegno civile da permetterci 
di prevedere che il suo impe
gno parlamentare sarà all' 
altezza della Iugna e corag
giosa testimonianza di uomo 
e di artista». 

Nessuna smentita del banchiere sui verbali 

Calvi non risponde al PSI 
Inquisiti i due giornalisti 

Silenzio e Comunicazioni giudiziarie confermerebbero l'esistenza dei documenti — Il 
PG milanese: da noi nessuna strumentalizzazione - Il Pr. per le dimissioni di Formica 

ROMA — All'imito d±l_ PSI, 
Roberto, Calvi non£j3sponclè, 
Nessuna reazione diparte del 
banchiere milanese alla richie
sta '— rivotagli martedì sera — 
di confermare le smentite e le 
precisazioni opposte dal PSI ai 
verbali di interrogatorio dello 
stesso Calvi che alcuni giornali 
hanno pubblicato nei giórni 
scorsi. E nessuna reazione, 
dunque, neppure a proposito 
dei 21 miliardi di lire che — 
sempre secondo quei verbali — 
sarebbero pervenuti al partito 
di Craxi attraverso un giro in
ternazionale che partiva dal 
Banco Ambrosiano ma passava 
attraverso il Banco Financiero 
di Montevideo appartenente al 
«piduista» Umberto Ortolani. 

Se Calvi tace, la polemica si è 
fatta vivacissima: smentite, 
querele nei confronti di «Pano
rama»; deU'«Espresso», di «Pae
se Sera» di «Repubblica», accu
se di falso e di strumentalizza
zione. Dopo la dichiarazione 

del. PSI e il duro articolo del-
lVÀvariti!» di ieri; un altro espo
nènte 2 socialista, Silvano "Lâ  
briola, ih un'intervista che oggi 
pubblica «II Giorno»; .sostiene 
che «c'è un centro occulto di ag
gressione politica al PSI, che si 
e servito di complici che aveva
no disponibilità ad accedere ai 
documenti coperti dal segreto 
istruttorio». • 

All'osservazione che, se i giu
dici hanno aperto un'inchiesta 
per violazione del segreto d'uf
ficio, significa che i fatti non so
no del tutto inventati, Labriola 
replica che se c'è del vero «la 
storia si fa molto più grave» e 
che comunque «resta il fatto 
che certi uffici giudiziari non 
garantiscono nessuno sulla tu
tela del segreto istruttorio, per 
colpa o per dolo». 

Intanto il capo della Procura 
della Repubblica di Milano, 
Mauro Gresti, ha affidato al so
stituto Alfonso Marra gli accer
tamenti relativi alla diffusione 

elei verbali. Rispondendo alla 
domaKda "di un giornalista, 
Gresti ha dichiarato di non po
ter dire se il contenuto degli ar
ticoli di stampa risponda al ve-" 
ro, ma ha ascluso che da parte 
della Procura possa esserci sta
to un tentativo di strumentaliz
zazione politica dell'inchiesta. 
Il procuratore generale ha poi 
ribadito che gli atti processuali 
relativi alle indagini milanesi 
sulla P2 erano partiti ieri alla 
volta di Roma. 

Nei confronti di Franco Giu-
stolisi e di Romano Cantore, e 
nei confronti di Livio Zanetti e 
Carlo Rognoni, rispettivamen
te direttori dell'.Espresso» e di 
«Panorama» sono state emesse 
da parte del giudice Marra 
quattro comunicazioni giudi
ziarie. Il reato ipotizzato è ap
punto quello di pubblicazione 
arbitraria di atti di un procedi
mento penale. I giornalisti sa
ranno ascoltati dall'inquirente 

sabato prossimo. Dal canto suo 
un gruppo- di deputati del PR 
ha presentato un'interpellanza 
ai presidente del Consiglio per 
chiedere che sia condótta una 
ricerca tra le carte del Banco 
Ambrosiano per accertare l'esi
stenza di «conti in rosso» del 
PSI; e si chiede inoltre se non 
sia opportuno che al ministro 
delle Finanze Formica venga 
chiesto di rinunciare alla pro
pria carica di governo «per con
sentire» una limpida ricerca 
della verità al di fuori di ogni 
possibile inquinamento o pres
sione». 

Sempre in tema di loggia 
massonica, il collegio dei probi
viri della DC ha concluso l'esa
me della posizione di quegli i-
scritti che figuravano negli e-
lcnchi di Gelli. Fra oggi e do
mani i! presidente dei probivi
ri, Mattarella, presenterà un 
rapporto che sarà discusso 
martedì o mercoledì prossimi 
nella direzione del partito. 

«La questione morale non è pretestuosa» 
Intellettuali cattolici incalzano la DC 

ROMA — «La questione mora
le non è qualche cosa di prete
stuoso nella vita sociale e poli
tica italiana», ha detto ieri il 
prof. Romolo Pietrobelli. ex 
presidente dei laureati cattoli
ci, partecipando ad un incontro 
con i giornalisti insieme allo 
storico Pietro Scoppola, della 
Lega democratica, ed al prof. 
Formiconi, segretario del Mo
vimento popolare. La questio
ne morale — ha aggiunto Pie
trobelli — proprio per «ti carat
tere personale e,stratturale che 
assume oggi» non può non tro
vare spazio nell'assemblea na
zionale della DC, ma anche nel
le assemblee preparatorie. 

L'incontro, promosso dal 
Centro culturale di informazio
ne religiosa, ha offerto l'occa
sione ai tre interlocutori di di
chiarare il loro accordo almeno 
su due punti: sul fatto che c'è, 
un retroterra di cultura cattoli
ca diversificata che si propone 

di stimolare la DC al rinnova
mento «senza restaurare il vec
chio collateralismo ritenuto un 
fantasmo del passato», come ha 
detto Scoppola; sulla necessità 
di «inventare nuovi strumenti 
di raccordo», che però escludo
no ogni carattere di organicità, 
tra intellettuali, movimento 
cattolici e DC. Ciò premesso. 
nessuno se l'è sentita di scom
mettere sulla riuscita di questo 
processo di rinnovamento più 
volte fallito, anche se si è ap
prezzato il «coraggio» del grup
po dirigente de di avviare que
sta «ripresa di colloquio». 

La preoccupazione comune è 
che. come rilevava l'ultimo nu
mero di Civiltà cattolica nell'e
ditoriale. i cattolici non posso
no rinunciare ad uno strumen
to di rappresentanza politico. 
Su questo punto però solo For
miconi ha lasciato capire che il 
f>roblema di uno strumento po-
itico rappresentativo sì por

rebbe in termini reali qualora il 
rinnovamento della DC doves
se fallire anche questa volta. 
Ecco perché egli ha preannun
ciato che chiederà modifiche 
organizzative capaci di garanti
re un nuovo modo di fare il tes
seramento tra ì diversi strati 
sociali e all'interno delle fab
briche. Le modifiche che pro
porrà riguardano anche il fi
nanziamento, perché «sia cri
stallino e controllato». Formi-
coni chiederà infine che, le cor
renti, così come sono oggi, siano 
eliminate. 

Scoppola e Pietrobelli hanno 
preferito rimanere nell'ambito 
di un discorso culturale, cen
trato su alcuni valori essenziali 
da far valere dato che, dopo il 
Concilio, non hanno più senso ' 
— è stato rilevato — espressio
ni come «unità dei cattolici» o 
semplicemente «i cattolici». La 
strusa DC, anche se rinnovata, 
sarà sempre un partito nel qua

le ci si riconoscerà per le linee 

{(«•grammatiche e non per la 
ède. Scoppola si farà portavo

ce delia iratlizioiic deiiiuCfali-
co-cristiana degasperiana con i 
necessari aggiornamenti. Chie
derà inoltre garanzie perché il 
rapporto che si vuole ricreare 
con gruppi di intellettuali, con 
movimenti di ispirazione cri
stiana, sia sostanziate non solo 
per avere, ma anche per opera
re in un certo modo. 
- - Il problema della coerenza 
tra principi cristiani a cui la DC 
si richiama e comportamenti è 
essenziale — ha detto Pietro-
belli — sia per affrontare cor
rettamente la questione morale 
a livello personale e nelle strut
ture, sia per avviare un serio di
battito, ormai improrogabile, 
su uh rapporto tra pubblico e 
privato, tra partiti e istituzioni 
per ridefinire i moli tra i vari 
poteri. 

Alceste Santini 

Al 10 settembre 
erano 1.712.083 

gli iscritti 
al PCI per l'81 

La campagna-tesseramento chiude IMI 
ottobre - Venerdì riunione in Direzione 

ROMA — La segreterìa del PCI ha preso in esame l'anda
mento della campagna del tesseramento e proselitismo al 
partito per l'anno in corso. Al 10 settembre risultavano iscrit
ti al partito 1.712.083 compagne e compagni (pari al 97,76% 
del precedente anno); di cui 437.616 donne (25,56% degli i-
scritti); con 79.375 reclutati. La segreteria del PCI pur rile
vando ritardi e zone di debolezza nell'andamento del tessera* 
mento in diverse organizzazioni, esprime il proprio positivo 
apprezzamento per il risultato complessivo sin qui consegui* 
to «* ringrazia le compagne ed i compagni che lo hanno reso 
possibile. 

Avere confermato la fondamentale caratteristica del PCI 
come grande organizzazione politica di massa, in un anno 
che ha visto molte energie del partito impegnate nelle batta
glie polìtiche e sociali, nei referendum e nelle elezioni ammi
nistrative, rappresenta un inestimabile segno di vitalità e di 
forza in un momento quanto mai delicato o importante della 
vita del Paese, tanto più che, da molte parti, viene messo in 
discussione il valore e la stessa possibilità della milizia politi* 
ca. La segreteria del PCI invita tutte le organizzazioni del 
partito ad accelerare i tempi della campagna del tesseramene 

to in quanto la conclusione viene fissata alla data dell'I! 
ottobre, con ampio anticipo sui tempi tradizionali allo scopo 
di avviare la fase politica dei congressi regionali, delle sezio
ni e delle zone già programmata in tutte le regioni. La segre
teria del partito chiede alle sezioni, alle federazioni ed ai 
comitati regionali di adoperarsi per conseguire ancora posi
tivi risultati nella campagna 1981, e di mobilitarsi in tutto il 
Paese per consolidare con una vasta azione di proselitismo 
l'impegno per il rafforzamento del nostro partito, condizione 
essenziale nelle battaglie per l'alternativa democratica e per 
lo sviluppo di un ampio movimento di popolo per il disarmo 
e per la pace. 

LA SEGRETERIA DEL PCI 

# • m 

Domani venerdì 2 ottobre è convocata presso la Dìi orione 
del Partito, alle ore 9, la riunione dei responsabili di organiz
zazione dei Comitati regionali per porre in esame i proWemi 
della campagna del tesseramento e della preparazione dei 
congressi regionali. 

LETTO 
dm 

Giudicati come 
«categoria deficiente» 
di cittadini 

X 

Caro direttore, 
ti scrivo per denunciare (ancora una vol

ta) l'inutile grettezza degli esami di ripara
zione di settembre, cui ho partecipato in 
qualità di insegnante in un grande Istituto 
tecnico commerciale. 

Si può partire dal preside col suo entou
rage di insegnanti succubi (la stragrande 
maggioranza) e attenti a non contraddire la 
wlontà chiaramente punitiva, che si abbat
te con sottile e argomentata violenza (que
sta è violenza... che genera violenza) sugli 
studenti presi e giudicati come '•categoria 
deficiente» di cittadini, per arrivare a spac
ciare ii giudizio di promozione o bocciature 
sulla base del voto «oggettivo» (?) avendo 
cura di evitare altre considerazioni... sem
pre personali, soggettive, non quantifi
cabili. ingannevoli... altre dimensioni delio-
studente scomode, lunghe, complesse da 
trattare. 

Così il giudizio di bocciatura o promo
zione è lasciato in balìa di un gruppo di 
insegnanti, spesso impreparati, spesso su
perficiali, spesso tendenziosi, spessissimo 
succubi. 

Un voto nella prova inappellabile di esa
me scritto e orale è un fatto crudele e incon
testabile (nessuno al mondo può entrare nel 
merito di un giudizio-voto dato dall'inse
gnante); è la base esclusiva del giudizio 
complessivo su una personalità diffìcile e in 
formazione come è quella di un ragazzo fra 
• i 13 e i 19 anni. 

Assurdo, lo ripetiamo da anni, e niente di 
niente è stato fatto... al massimo consigli e 
raccomandazioni del ministro o dei provve
ditori agli studi. Ed è ovvio, perché un giu
dizio veramente articolato comporta la 
lunga discussione di ogni bocciatura su ba
si più complesse... che gli insegnanti non 
hanno. 

M. S. 
(Milano) 

II sacrifìcio di quei 
soldati ha perduto 
ogni significato? 
Cara Unità, 

// 6 settembre scorso si svolse a Tarvisio 
il 9° Raduno nazionale degli ex appartenen
ti al XVII Settore Guardia alla Frontiera t 
quali, nella notte fra l'8 e il 9 settembre del 
1943. furono fra i primi che in Italia rispo
sero con le armi a un preponderante reparto 
militare nazista che chiedeva la loro capi' „ 
tolazione. Nel combattimento, cessato; 
quando gli italiani esaurirono le munizioni,. 
caddero 26 giovanijoldati e diversi rimase
ro feriti. Quelli che uscirono illesi dal com
battimento furono catturati dai tedeschi e 
deportati in Germania, dove altri morirono 
nei campi di prigionia. > "-

/ / sacrificio di quei soldati deve però aver 
perduto ogni significato per coloro che sono 
stati investiti della responsabilità di rap
presentare l'Italia. Sì. perché durante la 
tradizionale deposizione della corona d'al
loro al monumento che ricorda il fatto (e-
retto di fianco all'ingresso della caserma 
dove avvenne il combattimento, la quale 
anche oggi ospita un reparto militare) man-

• cava un sia pur modesto rappresentante del , 
governo nazionale ed era assente perfino un 
altrettanto modesto ptotoncino di soldati 
che rendesse, come avviene in tali circo
stanze, i cosiddetti •onori militari». 

DANILO BENELLI 
(Signa - Firenze) 

In pace con la coscienza 
e con i propri simili 
(anche maschi) 
Cara Unità. 

vorrei rispondere alla lettera scritta dal
la signora C.F. di Milano flJnità del 20 
settembre): «Mio marito si sentirà un fesso 
se a 50 anni desidererà ancora me?». 

Sono convinta che lei sia una donna in 
gamba e intelligente, perciò non capisco co
me mai si sia lasciata prendere da isterismi 
moralisticheggianti di stampo piccolo bor
ghese. Se a 50 anni tei e suo marito vi vorre
te bene come oggi o forse più. anche se in 
modo diverso, e starete ancora bene insie
me, ebbene, perchè deve sentirsi un fesso? 

Buon per voi, io vi auguro che sia l'amore 
a tenervi uniti (un misto di razionale ed 
irrazionale) e non un bieco moralismo. E 

, penso che tutte le donne ed anche gli uomini 
se lo augurano quando si innamorano o co
munque quando decidono di vivere insieme. 
Poi può succedere di accorgersi, ad un certo 
punto del cammino intrapreso, che in effetti 
non si sta più così bene insieme o che t'amo
re è finito o che comunque si è su due strade 
diverse pur vivendo sotto lo stesso tetto! 
Bene, questo è un altro paio di maniche e 
non c'entra niente la bellezza o la giovinez
za che te fa tanta paura (quella delle al
tre!). Una donna anche a 40 anni può rico
minciare daccapo, se lo ritiene giusto, o de
cidere di continuare il cammino da sola! 

Certo vi è quasi sempre il problema dei 
figli che. bene o male 'tira» (più la donna 
che Vuomo) dalla parte dello «status quo»; 
ma questo è un problema che bisogna pri
ma di tutto risolvere da soli con la propria 
coscienza, poi con il compagno ex o futuro 
che sia, infine con la società e te istituzioni. 

Non si tratta di distruggere indiscrimina
tamente rimerò istituto della famiglia (an
che se molte cose andrebbero riviste!). Si 
tratta di essere a 20. 30. 40 anni e via dicen
do. sempre se stessi, sempre in pace con la 
propria coscienza e con i propri simili (an
che maschi). E penso che un «no» convinto e 
deciso è sempre meglio di un fragile e sotto
messo -ni», anche nel rispetto dei figli! 

E poi quale misero sentimento il dividere 
donne e uomini in brutti e belli, vecchi e 
giovani, «intelligenti» (furbi) o fessi E non 
è vero che la maggioranza mette la questio
ne in questi termini, solo qualche vacuo 
play-boy. 

No cercato dì capire quale stato d'animo, N 
a 39 anni. Fha spinta a scrivere frasi così 
piene di amarezza ma anche forse di invi
dia! La superficialità di qualcuno non giu
stifica la condanna morate a tutta una so
cietà che. pur dibattentesì in molti errori, in 

ipotesi e tesi anche contraddittorie, è sem
pre alla ricerca di un modo migliore, più 
vero e più sano di vivere'anche la vita di 
tutti i giorni. 

Scorgo pure nelle sue frasi un non troppo 
velato sentimento di odio verso gli uomini 
in generale. Vorrei dire a lei e a tutte quelle 
«femministe» che credono di risolvere con il 
disprezzo e con l'astio il problema, davvero 
complesso, del rapporto uomo-donna, che 
tali sentimenti non hanno mai risolto nulla 
e che non gratificano nessuno, anzi non fan
no altro che sminuire il lavoro di chi si è 
posto seriamente e con più obiettività ad 
affrontarli. 

ANGELA CONTEGIACOMO 
(Putignano- Bari) 

A prevenire le malattie 
degli animali, si spende 1 
e si guadagna 2,5 
Caro direttore. 
sull'Unilà di domenica 20 settembre è com
parso un ottimo articolo di Pier Giorgio 
Betti nel quale vengono riferite le risultan
ze di un convegno svoltosi alla fiera di Ve
rona. nell'ambito dell'Eurocarne: i danni 
causati annualmente in Italia dalle malat
tie degli animali vi vengono quantizzati in 
circa 500 miliardi di lire. Si tratta di un 
argomento (la valutazione delle conseguen
ze delle malattie degli animali) su cui il 
nostro gruppo di lavoro (composto da per
sonale della Direzione Generale dei Servizi 
Veterinari, degli Istituti Zooprofilattici di 
PadoVa e di Teramo e del nostro Istituto) 
sta lavorando da un decennio, in collabora
zione con l'Organizzazione Mondiale della 
Sanità e con l'Ufficio Internazionale delle 
Epizoozìe. La più recente valutazione di ta
ti danni discussa all'Ufficio Internazionale 
delle Epizoozie, fa dunque ammontare tali 
danni per il 1979 a ben 2.500 miliardi di 
lire, equivalenti al 10 per cento della pro
duzione lorda vendibile dell'agricoltura ed 
al 25 per cento della produzione zootecnica 
vendibile^ A proposito dei piani di profilas
si, vorrei ricordare come essi costituiscano 
un investimento fortemente attivo: è infatti 
stato calcolato un rapporto di due volte e 
mezzo tra costo e benefìcio. E ritengo dove
roso ricordare l'intensa attività svolta nel 
settore veterinario dal nostro Partito: ad 
esempio la recente interrogazione parla
mentare dei compagni Cotonaci, Palopoli, 
Di Giovanni, Fabbri e Tagliabue in difesa 
dei piani di profilassi stessi contro le ma
lattie degli animali; e l'azione svolta quan
do alla Commissione sanità della Camera 
sì sono discussi i bilanci, sempre in relazio
ne ai piani ed a strutture indispensabili co
me gli Istituti Zooprofilattici. 

'• ̂ Vorrei infine ricordare còme il Partito 
comunista sia l'unico, ad avere impostato 
un valido discorso sulla riforma dei servizi 

• veterinari: la pubblicazione «I servìzi veteri
nari nella riforma sanitaria» viene ampia
mente utilizzata per la ristrutturazione dei 
servizi veterinari, non solo nelle Regioni 
amministrate dalle sinistre. 

ADRIANO MANTOVANI 
(Direttore dell'Istituto di Malattie Infettive 

della Facoltà di Medicina Veterinaria 
Università di Bologna) _ 

Speriamo che alla Camera 
venga cancellata 
quella norma ingiusta 
Caro direttore. 

recenti lettere al nostro giornale toccano 
il tema delta legge sul «precariato» degli 
insegnanti. Mi pare giusto che. quali com
pagni già impegnati al Senato nella discus
sione della legge, noi rispondiamo, sia per 
chiarire la nostra posizione sia per rendere 
noto a tutti il comportamento della DC e 
dei suoi alleali. 

Nella legge, approvata al Senato nei pri
mi giorni di agosto con la nostra astensione. 
la DC ha inserito all'ultimo momento un 
emendamento per il quale gli insegnanti 
delle scuole privale e parificate privi di abi
litazione, possono conseguirla partecipan
do ad un concorso solamente abilitante, che 
nel progetto di legge originariamente era 
destinato ai soli insegnanti incaricali nella 
scuola di Stato che possono, in quanto in
caricati. entrare in ruolo, ma che sono privi 
della prescritta abilitazione: occorre ricor
dare infatti che da molti anni non sono più 
stati indelti né concorsi né corsi abilitanti. 
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servato e facilitato tutti gli insegnanti non 
incaricane, tra gli altri, anche gli sfortuna
ti che — soprattutto in alcune province del 
Sud — insegnano per l'intero anno scola
stico da anni e anni, ma quali «supplenti 
annuali». Ora. grazie all'emendamento de. 
al concorso riservato possono partecipare 
gii insegnanti di scuola privata, assunti se
condo criteri che nulla hanno a che fare con 
le graduatorie della scuola di Stato, mentre 
gli altri dovranno attendere il concorso nor
male che la legge prevede, ma che certo non 
potrà essere contemporaneo al primo. 

Noi comunisti, con il solo aiuto dei sena
tori della Sinistra indipendente, ci siamo 
battuti presentando in aula una richiesta di 
soppressione dell'emendamento de, ma la 
nostra proposta non é passata. La legge de
ve ora essere discussa alla Camera e cerio 
in quella sede i compagni cercheranno di 
cancellare questa norma ingiusta 
Sen. Anna Maria CONTERNO DEGLI ABBATI 

della Commissione Istruzione del Senato 

«Il partito dei poveri 
e... degli arricchiti 
Egregio direttore. 

in occasione della recente «Festa delFa-
micizia». organizzata a Trento dalla De
mocrazia Cristiana, Tastuto Giulio An-
dreotti hasornionamente definito la DC co
me il «partito dei poveri». Tale definizione 
avrebbe potuto attingere qualche lieve alea 
di coerenza ove fosse stata completata con 
raggiunta dell'espressione «e degli arric
chiti». Che sono una nutrita moltitudine 
formatasi nel corso dell'ultratrentennale 
uso ed abuso tracotante del potere demo
cristiano. non infrequentemente spregiudi
cato. 

Più credibile, quindi, la nuova formula: 
•DC. partito dei poveri e degli arricchiti». 

Dottor PIERO LAVA 
..-- --^ (Savona) 
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